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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 11 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.05.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.
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Avverte quindi che l’interrogazione
Milo e Zeller n. 5-02075 è stata ritirata dai
presentatori.

5-02073 Fluvi e Narducci: Esonero dei cittadini

italiani frontalieri in Svizzera dalla disciplina sul

rimpatrio delle attività finanziarie e sul monitorag-

gio fiscale.

Franco NARDUCCI (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Franco NARDUCCI (PD) sottolinea
come la recente introduzione delle norme
sullo scudo fiscale abbia generato uno
stato di forte tensione tra l’Italia e la
Svizzera, che sta coinvolgendo anche i
circa 55.000 lavoratori italiani frontalieri
operanti nella Confederazione Elvetica, la
quale ha minacciato ritorsioni nei loro
confronti. Rileva a tale proposito come tali
lavoratori abbiano contribuito, anche a
prezzo di pesanti sacrifici personali, alla
ricchezza del nostro Paese, pagando in
Svizzera le imposte dovute sui redditi da
loro percepiti, e debbano pertanto essere
tutelati, restituendo loro la tranquillità che
tale vicenda ha compromesso.

Ritiene pertanto che il comunicato
stampa dell’Agenzia delle entrate diramato
il 9 novembre scorso non possa essere
sufficiente a risolvere la problematica, seb-
bene sia certamente positivo il fatto che il
comunicato stesso chiarisca nettamente
come i frontalieri non abbiano nulla a
vedere con l’evasione internazionale. Al di
là di tale chiarimento, è necessario che
l’ulteriore circolare esplicativa preannun-
ciata dall’Agenzia delle entrate elimini
ogni incertezza circa l’applicazione della
normativa sullo scudo fiscale e sul moni-
toraggio fiscale.

Un ulteriore aspetto che occorrerà
chiarire riguarda la posizione dei cittadini
italiani iscritti all’AIRE, ai quali è stato
inviato il questionario predisposto dal-

l’Agenzia delle entrate per i residenti al-
l’estero, rilevando, a tale proposito, come,
in alcuni casi, tali soggetti abbiano omesso,
per dimenticanza o scarsa chiarezza delle
norme relative, di dichiarare nel quadro
RW della dichiarazione dei redditi le
somme percepite all’estero a titolo di trat-
tamento di fine rapporto, corrisposte in
forma capitalizzata, sulle quali, peraltro, è
già stato applicato il prelievo fiscale.

Specifica attenzione dovrà inoltre es-
sere riservata ai cittadini ancora iscritti
all’AIRE che risiedono tuttora in Svizzera,
i quali in molti casi percepiscono una
retribuzione inferiore a quella ricono-
sciuta ai colleghi di pari grado svizzeri e
si vedono applicare un’aliquota d’imposta
mediamente più elevata di quella dei cit-
tadini svizzeri.

Alla luce di tali circostanze sottolinea
dunque come il Governo e l’Amministra-
zione finanziaria debbano tenere un at-
teggiamento di grande attenzione e re-
sponsabilità nei confronti di tali lavoratori,
i quali meritano il rispetto del Paese per
il contributo da essi fornito, con onestà e
rigore, alla crescita economica.

Ritiene quindi che la risposta fornita
dal Sottosegretario risulti eccessivamente
scarna, e che sia pertanto necessario in-
tervenire in materia con un ulteriore in-
tervento interpretativo da parte dell’Agen-
zia delle entrate.

5-02074 Barbato: Verifiche fiscali sulla società ENI

Insurance Limited.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco BARBATO (IdV) si dichiara
letteralmente sconvolto per il tenore della
risposta fornita dal Sottosegretario, consi-
derando in particolare inaccettabile invo-
care il segreto d’ufficio rispetto a que-
stioni, come quella oggetto dell’interroga-
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zione, che investono primari interessi dello
Stato.

Infatti, l’ipotesi, prospettata dall’atto di
sindacato ispettivo, che la società ENI
Insurance, controllata integralmente dal-
l’azionista pubblico, abbia posto fittizia-
mente la propria sede legale in Irlanda per
fruire di vantaggi fiscali, avrebbe dovuto
indurre il Governo e l’Amministrazione
finanziaria ad attivarsi immediatamente
per appurare tale circostanza, che, se
corrispondente a verità, costituirebbe
un’evidente pratica elusiva di estrema gra-
vità, sia per il fatto in sé, sia in quanto atta
a determinare un danno erariale per lo
Stato italiano.

Tale vicenda evidenzia quindi, a suo
giudizio, come, al di là dei proclami, il
Governo non intenda svolgere un’efficace
azione di contrasto all’evasione, tollerando
invece che tali pratiche siano poste in
essere addirittura da società controllate
dallo Stato.

Sotto un ulteriore profilo, risulta pari-
menti assai grave che la stessa società ENI
Insurance non svolga alcuna attività ope-
rativa all’interno del gruppo ENI, ma co-
stituisca, molto probabilmente, solo una
struttura destinata a collocare in posizioni
dirigenziali persone che, a suo giudizio,
non lo meriterebbero, determinando un
ulteriore danno per lo Stato.

Sollecita quindi il Governo ad appro-
fondire tale problematica ed a riferire
compiutamente in merito al Parlamento.

5-02076 Cera e Occhiuto: Monitoraggio sulle condi-

zioni contrattuali praticate dalle banche.

Angelo CERA (UdC) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Angelo CERA (UdC) sottolinea come
l’interrogazione intenda denunciare l’inac-
cettabile comportamento delle banche, le
quali, all’indomani dell’approvazione delle
norme che hanno eliminato la commis-

sione di massimo scoperto, hanno escogi-
tato meccanismi per eludere tale norma-
tiva, introducendo nuovi oneri per i clienti,
sostanzialmente analoghi a quelli determi-
nati dalla commissione di massimo sco-
perto.

A tale riguardo cita un caso specifico,
di cui è personalmente venuto a cono-
scenza, nel quale una banca, per uno
sconfinamento rispetto al livello massimo
del fido accordato di poche centinaia di
euro ha addebitato, nel giro di circa due
mesi, una serie di commissioni di piccolo
importo che tuttavia, sommate insieme,
hanno comportato un onere per il corren-
tista pari a 360 euro.

Tale episodio, non certo isolato, rap-
presenta a suo giudizio la spia di un
fenomeno molto diffuso che vede in molti
casi le banche responsabili di comporta-
menti banditeschi, al limite dell’usura, in
particolare nei confronti dei clienti più
deboli, che sono sempre più spesso co-
stretti a ricorrere al prestito bancario per
far fronte alle proprie esigenze vitali.

In tale contesto ritiene che le iniziative
indicate nella risposta dal Sottosegretario
siano assolutamente insufficienti, doman-
dandosi in particolare quanto durerà la
rilevazione che la Banca d’Italia sta svol-
gendo presso il sistema bancario relativa-
mente alle tipologie di spese e commissioni
applicate ai correntisti. Ritiene invece in-
dispensabile che il Governo intervenga
immediatamente e con decisione sulla ma-
teria, superando un atteggiamento che, al
di là dei proclami, è risultato finora molto
accomodante nei confronti delle banche.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che la vicenda evidenziata dall’interroga-
zione n. 5-02076 debba essere segnalata
alla Banca d’Italia ed all’Arbitro bancario
finanziario recentemente istituito, in
quanto la normativa recentemente intro-
dotta in materia non consente l’applica-
zione di commissioni qualora lo scoperto
di conto corrente si verifichi entro un arco
temporale di trenta giorni.

Dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.
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Sui lavori della Commissione.

Daniele MARANTELLI (PD) in riferi-
mento alle tematiche oggetto dell’interro-
gazione Fluvi n. 5-02073, condivide le con-
siderazioni svolte dal deputato Narducci,
segnalando al Sottosegretario l’esigenza di
vigilare sull’attuazione della normativa
sullo scudo fiscale, che sta ponendo talune
problematiche specifiche ai lavoratori ita-
liani frontalieri che operano in Svizzera.

Rileva, infatti, come eventuali ritorsioni
nei loro confronti da parte delle autorità
elvetiche, tra le quali è stata ventilata
anche l’ipotesi di licenziamento, determi-
nerebbero gravi conseguenze sulla situa-
zione economica e sociale delle regioni
italiane di confine, le quali, a causa del-
l’attuale crisi economica, difficilmente po-
trebbero assorbire tali lavoratori nel loro
tessuto produttivo.

Ritiene quindi che il Governo debba
intervenire con concretezza e realismo su
tali tematiche, eventualmente ipotizzando
il ricorso a strumenti di prepensionamento
per tali lavoratori.

Roberto OCCHIUTO (UdC), con riferi-
mento all’interrogazione Cera n. 5-02076,
rileva come il caso evidenziato dal pre-
sentatore nell’interrogazione costituisca
purtroppo l’esempio di un fenomeno
molto più ampio, che deve essere oggetto
di attenta valutazione da parte della Com-
missione.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.35.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che le interrogazioni n. 5-01625 Velo e

n. 5-01666 Velo sono state sottoscritte dal
deputato Ceccuzzi.

5-01625 Velo: Mantenimento delle sezioni distaccate

dei servizi di pubblicità immobiliare nei comuni

montani e insulari.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Franco CECCUZZI (PD) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, rilevando
come gli elementi forniti possano essere
valutati con soddisfazione e speranza, in
particolare per quanto riguarda la percen-
tuale molto elevata dei servizi di pubblicità
immobiliare che sono resi attraverso il
sistema telematico.

Rileva, comunque, come in alcune zone
del Paese, in particolare nelle aree insu-
lari, sussistano tutt’ora delle criticità in
materia, riservandosi dunque di presen-
tare un atto di indirizzo che consenta una
maggiore elasticità nell’attuazione del pro-
cesso di riorganizzazione dei servizi di
pubblicità immobiliare, prevedendo il
mantenimento delle sezioni staccate in
quelle realtà territoriali che risultino par-
ticolarmente disagiate.

5-01666 Velo: Erogazione dei contributi relativi al

5 per mille attinenti all’anno d’imposta 2006.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Franco CECCUZZI (PD) si dichiara sod-
disfatto per la compiuta ricostruzione ope-
rata dal Sottosegretario del quadro nor-
mativo, assai articolato, concernente il 5
per mille, la quale dimostra, tuttavia, di
per sé l’esigenza che il Parlamento inter-
venga rapidamente per semplificare la di-
sciplina estremamente complessa, vigente
in materia, e per dare certezza e stabilità
ad un istituto di civiltà fiscale sempre più
largamente utilizzato dai contribuenti, an-
che la fine di garantire che le quote di
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spettanza dei singoli enti possano essere
distribuite più rapidamente agli aventi di-
ritto.

Contesta, invece, le affermazioni di al-
cuni esponenti di Governo secondo le
quali gli interventi normativi in tale set-
tore necessiterebbero di copertura finan-
ziaria, rilevando come il meccanismo del 5
per mille si riferisca ad un gettito tribu-
tario già previsto dalla legislazione vigente.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.55.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione dell’ordine del
giorno della seduta odierna, nel senso di
passare all’esame, in sede consultiva, del
disegno di legge C. 2897, di conversione del
decreto-legge n. 135 del 2009, recante di-
sposizioni urgenti per l’attuazione di ob-
blighi comunitari e per l’esecuzione di
sentenze della Corte di giustizia delle Co-
munità europee, e, quindi, all’audizione
del Capo Servizio Supervisione interme-
diari specializzati della Banca d’Italia, nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sul cre-
dito al consumo.

DL 135/2009: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze

della Corte di giustizia delle Comunità europee.

C. 2897 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
ad esprimere il parere alla I Commissione
Affari costituzionali, ai sensi dell’articolo
73, comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, sul
disegno di legge C. 2897, approvato dal
Senato, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge n. 135 del 2009, recante
disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi comunitari e per l’esecuzione di
sentenze della Corte di Giustizia delle
Comunità europee.

Evidenzia in primo luogo come il testo
del decreto-legge, che si componeva origi-
nariamente di 20 articoli, abbia subito
significative modifiche nel durante l’esame
al Senato, nel corso del quale sono stati
aggiunti 13 nuovi articoli ed è stato sop-
presso l’articolo 14.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala gli articoli 3-bis, 10, 11, 12, 13, 19 e
19-bis.

L’articolo 3-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, autorizza dall’anno
2009 l’implementazione del programma
pluriennale di dotazione infrastrutturale
della Guardia di finanza di cui all’articolo
1, comma 93, della legge n. 266 del 2005
(legge finanziaria per il 2006).

A tale riguardo ricorda che il predetto
programma, finalizzato al contrasto del-
l’economia sommersa, delle frodi fiscali e
dell’immigrazione clandestina, prevede
contributi annuali di 40 milioni di euro
per 15 anni, per il completamento della
dotazione infrastrutturale del Corpo, ed
autorizza inoltre la spesa di 1,5 milioni
di euro a decorrere dal 2006 per
il potenziamento delle dotazioni organi-
che.

Il comma 2, autorizza invece l’avvio del
programma pluriennale per lo sviluppo e
l’adeguamento della componente aerona-
vale e dei sistemi di comunicazione del
Corpo delle Capitanerie di porto.

Il comma 3 istituisce presso il Mini-
stero dell’economia, ai fini dell’attuazione
dei commi 1 e 2, un Fondo cui affluiscono
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le risorse disponibili in conto residui non
ancora impegnate al 1o ottobre 2009, re-
lative all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 884, della legge
n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il
2007), concernenti contributi per lo svi-
luppo dell’industria aeronautica ad alta
tecnologia. Tale Fondo viene ripartito in
misura pari al 50 per cento per ciascuna
delle finalità di cui ai medesimi commi
1 e 2.

L’articolo 10 intende superare una pro-
cedura d’infrazione avviata dalla Commis-
sione europea nei confronti dell’Italia in
merito alla norma nazionale che impone
alle imprese di assicurazione non aventi
sede nel territorio italiano di nominare un
rappresentante fiscale ai fini del paga-
mento dell’imposta dovuta sui premi re-
lativi ai contratti di assicurazione.

A tal fine l’articolo esclude da tale
obbligo le imprese assicuratrici che ab-
biano la sede principale in Stati del-
l’Unione europea, ovvero in Stati dello
Spazio economico europeo che assicurano
un adeguato scambio di informazioni.

L’articolo 11 intende anch’esso ade-
guare l’ordinamento interno alla norma-
tiva comunitaria, chiudendo la procedura
di infrazione avviata nei confronti dell’Ita-
lia relativamente al regime delle detrazioni
IVA per operazioni poste in essere nei
confronti di soggetti esteri che abbiano
una stabile organizzazione in Italia.

A tale riguardo ricorda che la previ-
gente disciplina del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 preve-
deva due distinte modalità per l’effettua-
zione di tali detrazioni, a seconda che le
operazioni imponibili IVA siano poste in
essere nei confronti della stabile organiz-
zazione in Italia del soggetto estero, ovvero
direttamente nei confronti del soggetto
estero (cosiddetta « casa madre »).

Nel primo caso la detrazione può es-
sere fruita portando in compensazione
l’IVA assolta in sede di dichiarazione IVA
presentata dalla stabile organizzazione;
nel secondo caso, invece, il soggetto estero
deve identificarsi attraverso apposita di-
chiarazione all’ufficio IVA competente,
prima dell’effettuazione dell’operazione, ai

sensi dell’articolo 35-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633, ovvero
deve nominare un rappresentante fiscale
in Italia e presentare istanza di rimborso,
ai sensi dell’articolo 38-ter del predetto
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633.

Tale diversità di disciplina comportava,
a giudizio della Commissione europea, una
differenziazione non giustificata ed incom-
patibile con la disciplina comunitaria in
materia di IVA.

In tale contesto l’articolo 11 intende
superare tale duplice regime, attraverso
alcune modifiche all’articolo 17 ed all’ar-
ticolo 38-ter del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633.

In particolare la lettera a) del comma
1 modifica il secondo comma dell’articolo
17, escludendo la possibilità, per i soggetti
esteri che abbiano una stabile organizza-
zione in Italia, di procedere all’identifica-
zione ai sensi dell’articolo 35-ter ovvero
alla nomina di un proprio rappresentante:
conseguentemente gli obblighi e i diritti
derivanti dall’applicazione della disciplina
IVA saranno adempiuti o esercitati attra-
verso la stabile organizzazione.

Pertanto, alla luce delle modifiche ap-
pena illustrate, gli adempimenti IVA in
materia potranno essere svolti attraverso
la stabile organizzazione del soggetto
estero, ovvero mediante il soggetto nazio-
nale cessionario del bene o committente
del servizio, il quale procederà ad emet-
tere fattura per l’operazione, effettuate in
forza del meccanismo del cosiddetto « re-
verse charge », previsto in alcuni casi dal-
l’articolo 17, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633, nel-
l’ipotesi in cui il soggetto cessionario agi-
sca nell’esercizio di imprese, arti o pro-
fessioni.

La lettera b) del medesimo comma 1
reca invece alcune modifiche al primo
comma dell’articolo 38-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 relati-
vamente all’esecuzione dei rimborsi nei
confronti di soggetti non residenti.

In sostanza si prevede che i soggetti
residenti negli Stati membri dell’Unione
europea i quali abbiano una stabile orga-
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nizzazione non debbano procedere alla
detrazione dell’IVA assolta sui beni o ser-
vizi acquistati attraverso il meccanismo
del rimborso, ma potranno procedere alla
detrazione attraverso la propria stabile
organizzazione in Italia che compenserà la
somma da detrarre in sede di liquidazione
IVA periodica.

L’articolo 12, anch’esso volto a supe-
rare una procedura d’infrazione avviata
nei confronti dell’Italia, interviene sul re-
gime tributario relativo alle società di
investimento immobiliare quotate (SIIQ).

Al riguardo ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 1, commi da 119 a 141, della
legge n. 296 del 2006 (Legge finanziaria
per il 2007) per le SIIQ residenti fiscal-
mente in Italia che svolgano prevalente-
mente attività di locazione immobiliare, la
quota del reddito d’impresa derivante
dall’attività di locazione immobiliare è
assoggettato ad un regime fiscale speciale
opzionale: in sostanza tale quota di red-
dito è esente dall’imposta sul reddito
delle società e dall’IRAP, mentre è as-
soggettata ad imposizione all’atto della
distribuzione dei dividendi nei confronti
dei soci delle predette società, mediante
applicazione di una ritenuta del 20 per
cento, applicata a titolo d’acconto nei
confronti di soggetti esercenti attività im-
prenditoriale ed applicata a titolo di
imposta in tutti gli altri casi.

L’accesso al predetto regime fiscale
speciale è condizionato all’obbligo, per la
SIIQ, di distribuire ai soci in ciascun
esercizio almeno l’85 per cento dell’utile
netto derivante dall’attività di locazione
immobiliare. Il predetto regime speciale
comporta altresì l’assoggettamento, anche
in questo caso opzionale, ad imposta so-
stitutiva con aliquota del 20 per cento ai
fini IRES ed IRAP, delle plusvalenze re-
lative agli immobili destinati a locazione
realizzate alla chiusura dell’ultimo eserci-
zio fiscale in regime ordinario, le quali
sono calcolate sulla base del valore nor-
male degli immobili stessi.

La normativa previgente circoscriveva
l’ambito di applicazione di tale regime
speciale alle sole SIIQ italiane, escludendo
invece le stabili organizzazioni in Italia di

società residenti in Paesi membri del-
l’Unione europea, ovvero in Stati appar-
tenenti allo Spazio economico europeo.
Tale esclusione è stata considerata in con-
trasto con la normativa europea da parte
della Commissione europea, la quale ha
pertanto avviato una procedura di infra-
zione nei confronti dell’Italia.

In tale contesto l’articolo 12 inserisce
un comma 141-bis nell’articolo 1 della
legge n. 296 del 2006, il quale prevede che
il predetto regime speciale si applichi,
qualora ricorrano le condizioni previste
dalla normativa vigente, anche alle società
residenti negli Stati membri dell’Unione
europea e negli Stati appartenenti allo
Spazio economico europeo che assicurino
adeguato scambio di informazioni, le quali
posseggano in Italia stabili organizzazioni
che svolgano in via prevalente l’attività di
locazione immobiliare.

Conseguentemente si prevede che il
reddito d’impresa derivante dall’attività di
locazione svolta dalle predette stabili or-
ganizzazioni, sul quale vige il regime di
esenzione, sia assoggettato ad un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’IRAP, con aliquota del 20 per cento.

L’articolo 13 intende consentire la
chiusura di una procedura di infrazione
avviata nei confronti dell’Italia relativa-
mente alla disciplina dell’imposta di con-
sumo sugli oli lubrificanti rigenerati.

Al riguardo rammenta che, ai sensi
della previgente formulazione dell’articolo
62, comma 5, del Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi, di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995, gli oli lubrifi-
canti ottenuti dalla rigenerazione degli oli
lubrificanti usati erano assoggettati ad una
imposta di consumo ridotta del 50 per
cento rispetto a quella applicata agli oli
lubrificanti nuovi. In conseguenza di tale
previsione agli oli lubrificanti nuovi si
applicava un’aliquota di accisa di 842 euro
per tonnellata, mentre agli oli rigenerati si
applicava un’aliquota 421 euro per ton-
nellata.

Successivamente l’articolo 1, comma
116, della legge n. 266 del 2005 (legge
finanziaria per il 2006) ha dettato una
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norma di interpretazione autentica del
predetto comma 5, volta a precisare che
l’aliquota di accisa ridotta si applica ai soli
oli lubrificanti usati raccolti in Italia.

Il combinato disposto delle predette
disposizioni è stato ritenuto dalla Com-
missione europea in contrasto con la di-
sciplina comunitaria, in quanto rappresen-
terebbe un regime di favore che discrimi-
nerebbe gli oli lubrificanti rigenerati rac-
colti in altri Stati membri dell’Unione
europea.

Conseguentemente, il comma 1 dell’ar-
ticolo 13 sopprime la predetta norma di
interpretazione autentica contenuta nel
comma 116 dell’articolo 1 della legge
n. 266 del 2005, mentre il comma 2,
lettera a) numero 1, e lettera b), apporta
alcune modifiche al predetto comma 5
dell’articolo 62 del decreto legislativo
n. 504 del 1995 ed all’allegato 1 del me-
desimo decreto legislativo, nel senso di
rendere omogenea l’aliquota di accisa ap-
plicabile agli oli lubrificanti rigenerati con
quella applicabile agli oli lubrificanti
nuovi, fissandola in entrambi i casi a 750
euro per tonnellata.

Secondo quanto indicato nella rela-
zione tecnica allegata al disegno di legge
presentato al Senato, la predetta rimodu-
lazione di aliquote dovrebbe avere effetti
neutrali sul gettito dell’accisa riferita agli
oli lubrificanti, che dovrebbe rimanere
pari a 374,01 milioni di euro annui.

Inoltre, l’articolo 13 interviene sull’ul-
timo periodo del comma 5 del predetto
decreto legislativo n. 504 del 1995, il quale
specificava i prodotti energetici ottenuti
nel corso del processo di rigenerazione
sono esenti dall’imposizione.

Anche tale previsione è stata conside-
rata in contrasto con la normativa euro-
pea dalla Commissione europea, la quale
ha negato allo Stato italiano la concessione
di una specifica deroga in materia.

Conseguentemente il comma 2, lettera
a), numero 2, sopprimendo il predetto
ultimo periodo del comma 5 del decreto
legislativo n. 504 del 1995, elimina l’esen-
zione precedentemente prevista per i pro-
dotti energetici ottenuti nel processo di

rigenerazione degli oli, stabilendo che ad
essi si applichino le aliquote di accisa
ordinaria.

In tale contesto il comma 3 reca una
norma di natura transitoria ai sensi del
quale agli stock di oli lubrificanti rigene-
rati che, alla mezzanotte della data di
entrata in vigore del decreto-legge, giaces-
sero presso depositi commerciali nazio-
nali, non ancora assoggettati ad accisa e di
ammontare non inferiore ad una tonnel-
lata, si applica l’accisa ridotta prevista
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge.

In connessione con le disposizioni ap-
pena illustrate, il comma 4 apporta una
serie di modifiche all’articolo 236, comma
12, del decreto legislativo n. 152 del 2006,
relativamente alla disciplina ai consorzi
per la gestione, raccolta e trattamento
degli oli minerali usati.

Infatti, l’eliminazione dell’agevolazione
fiscale prevista per gli oli lubrificanti usati
comporta effetti anche sull’operatività dei
predetti consorzi, i quali cedono alle im-
prese di rigenerazione gli oli usati e da ciò
ritraggono le risorse necessarie per il pro-
prio finanziamento.

Nel nuovo contesto normativo si eli-
mina l’obbligo, per i consorzi di garantire
alle imprese che svolgono le attività di
rigenerazione i quantitativi di oli usati
richiesti a prezzo equo, prevedendosi in-
vece che i consorzi concordino con tali
imprese i parametri tecnici per la sele-
zione degli oli usati idonei alla rigenera-
zione.

Inoltre si introducono tre nuove lettere
nel comma 12 del già citato articolo 236,
con le quali si stabilisce:

a) che gli oli usati siano ceduti alle
imprese di rigenerazione in ragione del
rapporto tra quantità raccolta e richiesta
delle capacità produttive degli impianti e
della pregressa produzione di lubrificanti
rigenerati;

b) che i consorzi corrispondano alle
imprese un corrispettivo per la rigenera-
zione determinato in funzione della situa-
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zione di mercato dei costi di raffinazione
e del prezzo ricavabile dall’avvio degli oli
usati alla combustione;

c) assicurare che l’olio non rigenera-
bile o non ritirato dalle imprese di rige-
nerazione sia avviato alla combustione e
che l’olio comunque non utilizzabile sia
smaltito nel rispetto delle disposizioni con-
tro l’inquinamento.

L’articolo 19 è finalizzato a dare com-
pleta attuazione alla decisione della Com-
missione europea concernente il recupero
degli aiuti di Stato in favore di imprese di
servizio a prevalente capitale pubblico ri-
conosciuti dall’articolo 3, comma 70 della
legge n. 549 del 1995 e dall’articolo 66,
comma 14 del decreto-legge n. 331 del
1993.

Al riguardo ricorda che le disposizioni
appena richiamate prevedevano l’esen-
zione triennale dall’imposta sui redditi in
favore delle società per azioni a parteci-
pazione pubblica e delle aziende speciali,
nonché dei relativi consorzi, istituite per
l’esercizio di servizi pubblici locali.

Tale normativa è stata dichiarata in
contrasto con la disciplina comunitaria
relativa agli aiuti di Stato da parte della
Commissione europea, la quale ha richie-
sto all’Italia di procedere senza indugio al
recupero di dette agevolazioni e dei rela-
tivi interessi.

A tal fine l’articolo 24 del decreto-legge
n. 185 del 2008 ha affidato all’Agenzia
delle entrate il compito di procedere a tale
recupero secondo i principi e le procedure
di accertamento e riscossione previste per
l’imposta sui redditi.

In tale contesto il comma 1 dell’articolo
19 inserisce un nuovo comma 1-bis nel
predetto articolo 24 del decreto-legge
n. 185, il quale stabilisce che, in sede di
determinazione della base imponibile in
relazione alla quale deve essere calcolato
l’ammontare di imposte oggetto di recu-
pero, non devono essere considerate le
plusvalenze derivanti dalle operazioni
straordinarie realizzate dalle società pub-
bliche cui si applicava l’esenzione.

Inoltre il secondo periodo del nuovo
comma 1-bis prevede che gli accertamenti

emessi dall’Agenzia delle Entrate possono
essere integrati o modificati in aumento
mediante la notificazione di nuovi avvisi di
accertamento alle società interessate.

In connessione con tale previsione, l’ul-
timo periodo del comma 1-bis stabilisce
che le somme dovute in base ai predetti
accertamenti integrativi devono essere ver-
sate entro quindici giorni dalla notifica
degli avvisi di accertamento, in deroga alla
norma del comma 3 del già citato articolo
24, secondo la quale il versamento delle
somme indicate negli avvisi di accerta-
mento deve avvenire entro trenta giorni
dalla loro notifica, pena l’iscrizione al
ruolo delle somme non versate.

Il comma 2 prevede che le maggiori
entrate derivanti dalla modifica appena
descritta, stimate dalla relazione tecnica in
400 milioni di euro, per una parte, pari a
128.580.000 euro, siano destinate alla co-
pertura degli oneri per l’effettuazione del
sesto Censimento generale dell’agricoltura,
previsto dall’articolo 17 del decreto-legge
in esame, e, per la restante parte, siano
riversate alla contabilità speciale di cui
all’articolo 13-bis, comma 8, del decreto-
legge n. 78 del 2009, nella quale conflui-
ranno anche le maggiori entrate derivanti
dal rimpatrio o dalla regolarizzazione di
attività detenute all’estero, per essere de-
stinate all’attuazione della manovra di bi-
lancio per gli anni 2010 e seguenti.

L’articolo 19-bis, introdotto dal Senato,
prevede, al comma 1, che, per assicurare
il raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica connessi al Patto di stabilità, per
realizzare il coordinamento informativo
dei dati dell’Amministrazione statale, re-
gionale e locale, nonché al fine di istituire
la banca dati per l’attuazione della legge
n. 42 del 2009, recante delega al Governo
per l’attuazione del federalismo fiscale, le
regioni e le province autonome trasmet-
tono alla Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale
istituita dall’articolo 4 della citata legge
n. 42 del 2009, i dati relativi agli accer-
tamenti ed agli impegni, nonché agli in-
cassi ed ai pagamenti, risultanti dai ren-
diconti degli esercizi 2006, 2007 e 2008,
sono trasmessi entro 30 giorni dalla data
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di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge. Per i dati relativi
agli esercizi 2009, 2010 e 2011, i dati sono
invece trasmessi dai predetti enti entro il
30 giugno dell’anno successivo a quello di
riferimento.

Il comma 2 stabilisce che, a decorrere
dall’esercizio 2008 e fino a tutto il 2011, le
certificazioni concernenti il rendiconto al
bilancio degli enti locali devono recare
anche le sezioni riguardanti il ricalcolo
delle spese per funzioni e le esternalizza-
zioni dei servizi. Tali dati sono trasmessi
dal Ministero dell’interno alla predetta
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale.

Il comma 3 modifica l’articolo 2,
comma 6, terzo periodo, della già citata
legge n. 42 del 2009, al fine di prevedere
che la relazione del Governo alle Camere
concernente il quadro generale di finan-
ziamento degli enti territoriali e le ipotesi
di definizione dei rapporti finanziari tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
non deve avvenire contestualmente al-
l’adozione del primo schema di decreto
legislativo di attuazione della delega in
materia di federalismo fiscale recata dal-
l’articolo 2 della medesima legge n. 42, ma
entro il 30 giugno 2010.

Al riguardo rileva come le disposizioni
di cui ai commi 2 e 3 fossero state inserite,
rispettivamente, all’articolo 15, commi 3 e
4, e all’articolo 2, comma 6, lettera d),
della proposta di legge C. 2555 « Legge di
contabilità e finanza pubblica », e siano
successivamente espunte dal testo nel
corso della discussione presso l’Assemblea
della Camera del provvedimento.

Sempre per quanto riguarda gli aspetti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, ricorda che nel testo originario del
decreto-legge era contenuto l’articolo 14,
soppresso dal Senato, il quale era volto a
chiudere una procedura di infrazione av-
viata nei confronti dell’Italia per la con-
trarietà con l’ordinamento comunitario
della normativa nazionale relativa al trat-
tamento tributario dei proventi derivanti
dalla partecipazione a organismi di inve-

stimento collettivo in valori mobiliari (OI-
CVM) di diritto estero, recato dall’articolo
10-ter della legge n. 77 del 1983.

In sostanza la disposizione intendeva
porre rimedio al disallineamento tra il
trattamento fiscale dei proventi, conseguiti
da persone fisiche non aventi la qualità di
imprenditore aventi la residenza in Italia,
derivanti dalla partecipazione a fondi mo-
biliari non armonizzati di diritto estero,
per la parte qualificabile come reddito di
capitale, e il trattamento fiscale dei pro-
venti derivanti da fondi mobiliari non
armonizzati italiani, sempre conseguiti da
persone fisiche non aventi la qualità di
imprenditore aventi la residenza in Italia.

Per quanto riguarda le altre disposi-
zioni del decreto-legge, l’articolo 1 apporta
modifiche al decreto legislativo n. 209 del
2003, recante attuazione della direttiva
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, al
fine di superare alcuni rilievi mossi dalla
Commissione europea.

Nello specifico, la norma introduce due
diverse modalità di consegna da parte
delle imprese di autoriparazione dei pezzi
usati allo stato di rifiuto derivanti dalle
riparazioni dei veicoli: direttamente ad un
centro di raccolta organizzato dai produt-
tori dei veicoli qualora le stesse imprese
siano iscritte all’Albo nazionale dei gestori
ambientali; avvalendosi, negli altri casi, di
un operatore autorizzato alla raccolta ed
al trasporto di rifiuti, ad eccezione di
quelle imprese per cui è previsto dalla
legge un consorzio obbligatorio di raccolta.

Viene inoltre disposto l’obbligo, per il
produttore dei componenti del veicolo, di
mettere a disposizione dei centri di rac-
colta adeguate informazioni sulla demoli-
zione, sullo stoccaggio e sulla verifica dei
componenti che possono essere reimpie-
gati, fermo restando il rispetto delle norme
vigenti in materia di riservatezza commer-
ciale ed industriale.

L’articolo 2, comma 1, modifica le
norme relative all’organismo di regola-
zione della concorrenza nei mercati dei
servizi ferroviari, di cui all’articolo 37 del
decreto legislativo n. 188 del 2003, stabi-
lendo l’indipendenza dell’organismo da
qualsiasi autorità competente preposta al-
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l’aggiudicazione di un contratto di servizio
pubblico, prevede l’assegnazione di risorse
umane e finanziarie adeguate allo svolgi-
mento dei compiti ad esso affidati, e
attribuisce all’organismo stesso specifici
poteri sanzionatori.

Il comma 2 prevede l’attribuzione al
personale dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie del trattamento
giuridico ed economico spettante all’Agen-
zia nazionale per la sicurezza nel volo.

Il comma 2-bis, modificando l’articolo
4-bis del decreto-legge n. 78 del 2009,
sopprime il divieto di partecipare a me-
desime procedure di gara, in ambiti ter-
ritoriali diversi da quelli in cui svolgono il
servizio, per le imprese cui le autorità
competenti abbiano aggiudicato diretta-
mente i contratti di servizio pubblico di
trasporto per ferrovia.

L’articolo 3 reca una serie di modi-
fiche al Codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006,
volte ad abrogare quelle norme che pre-
vedono l’esclusione automatica dalle gare
delle offerte provenienti da concorrenti
legati tra loro da rapporti di controllo, in
quanto esse, non permettendo alle im-
prese di dimostrare che le offerte non
sono collegate tra di loro, contrastano
con i principi del diritto comunitario
ribaditi con la recente sentenza della
Corte di giustizia europea del 19 maggio
2009, causa C-538/07.

L’articolo 3-ter, comma 1, introduce
alcune modifiche al comma 289 dell’arti-
colo 2 della legge finanziaria per il 2008,
in materia di realizzazione e gestione di
infrastrutture autostradali, al fine di limi-
tare la costituzione di società miste Anas-
regioni da una parte, alla sola realizza-
zione di infrastrutture autostradali di
esclusivo interesse regionale, interamente
ricadenti nel territorio di competenza di
una singola regione e, dall’altra, alle sole
funzioni di concedente, escludendo quelle
di concessionario.

Il comma 2 fa salvi i poteri e le
funzioni conferite ai soggetti pubblici già
costituiti alla data di entrata in vigore

della legge di conversione del decreto-
legge, per i quali trova applicazione il testo
previgente del citato comma 289.

L’articolo 3-quater, relativamente al di-
vieto di porre in commercio elettrodome-
stici, lampadine e motori elettrici privi di
determinati requisiti di efficienza e ri-
spetto dell’ambiente, fa venir meno la
disciplina in materia recata dalla legge
finanziaria per il 2008, rifacendosi inte-
gralmente alle prescrizioni fissate dai re-
golamenti comunitari di applicazione della
direttiva 2005/32/CE, più dettagliati
quanto ai requisiti minimi e più articolati
quanto alla tempistica applicativa.

L’articolo 3-quinquies reca alcune di-
sposizioni volte a garantire la trasparenza
e la libera concorrenza nella realizzazione
delle opere e degli interventi connessi allo
svolgimento dell’Expo Milano 2015, sulla
falsariga di quanto già previsto per la
ricostruzione in Abruzzo.

A tal fine, è affidato al Prefetto della
provincia di Milano il coordinamento delle
attività finalizzate alla prevenzione delle
infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’affidamento ed esecuzione dei contratti
pubblici nonché nelle erogazioni e conces-
sioni di provvidenze pubbliche. In tale atti-
vità il Prefetto è supportato dal Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle
grandi opere, chiamato a elaborare appo-
site linee guida. È altresì prevista la costitu-
zione, presso la Prefettura di Milano, di
elenchi di fornitori e prestatori di servizi,
non soggetti a rischio di inquinamento ma-
fioso (cosiddetta white list).

L’articolo 4 prevede, ai commi 1 e 2,
alcune misure urgenti volte a ridefinire la
collocazione amministrativa e la gover-
nance del Comitato di gestione della di-
rettiva 2003/87/CE e della attività di ge-
stione del protocollo di Kyoto, anche per
consentire l’immediata applicazione della
direttiva 2008/101/CE, nelle more del suo
recepimento.

I commi 3, 3-bis, 4 e 5 prevedono
invece l’emanazione di un decreto del
Ministro dell’ambiente finalizzato alla pro-
mozione di investimenti per l’innovazione
delle tecnologie ambientali e che, nel con-
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tempo, consenta un’accelerazione e snel-
limento delle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 59 del 2005 per l’au-
torizzazione integrata ambientale (AIA).

Il comma 5-bis modifica il comma 11
dell’articolo 30 della legge n. 99 del 2009,
sul regime di sostegno previsto per la
cogenerazione ad alto rendimento, al fine
di prevedere la concertazione con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare con riferimento al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico che definisce criteri e modalità per il
riconoscimento dei benefici di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo n. 20 del
2007.

L’articolo 4-bis sostituisce il comma 4
dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 182
del 2003, al fine di integrare le disposi-
zioni per l’elaborazione dei piani per la
raccolta nei porti dei rifiuti prodotti dalle
navi e dei residui del carico, attraverso
l’attribuzione alle regioni di una serie di
compiti in materia, in modo da interrom-
pere la procedura di infrazione in corso a
carico dell’Italia (n. 2005/2015).

L’articolo 5 prevede, in capo ai pro-
duttori di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (AEE), l’obbligo – da esple-
tarsi entro il 31 dicembre 2009 – di
comunicazione al Registro nazionale dei
soggetti obbligati al finanziamento dei si-
stemi di gestione dei rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE)
dei dati relativi alle quantità ed alle ca-
tegorie di AEE immesse sul mercato negli
anni 2007-2008. I produttori sono tenuti
contestualmente a conformare o rettificare
il dato relativo all’anno 2006. Il comma 2
introduce per i sistemi collettivi di gestione
dei RAEE analoghi obblighi di comunica-
zione in merito ai dati relativi al peso delle
AEE raccolte attraverso tutti i canali,
reimpiegate, riciclate e recuperate nel
2008.

L’articolo 5-bis reca, al comma 1, una
serie di modifiche alla Parte sesta del
Codice dell’ambiente, di cui al decreto
legislativo n. 152 del 2006, in materia di
tutela risarcitoria contro i danni all’am-
biente, al fine di un ulteriore adeguamento
a quanto previsto dal punto 1.2.3 dell’Al-

legato II alla direttiva 2004/35/CE in ma-
teria di danno ambientale. La lettera d) del
comma 1, nonché il comma 2 novellano
l’articolo 317 del predetto Codice dell’am-
biente e l’articolo 2 del decreto-legge
n. 208 del 2008, al fine di convogliare le
somme riscosse a titolo di risarcimento di
danno ambientale nel fondo istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dall’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge n. 5 del
2009 per il finanziamento di interventi
urgenti e indifferibili.

L’articolo 6 opera alcune correzioni
materiali a norme del decreto legislativo
n. 109 del 1992 che individuano alcune
esclusioni dall’elenco degli ingredienti
classificati come allergeni alimentari.

L’articolo 7, ai commi 1 e 2, risponde
all’esigenza di porre rimedio alle carenze
del quadro normativo metrologico-legale
applicabile ai sistemi di misura installati
nell’ambito delle reti di trasporto del gas
naturale, riscontrate dalla Commissione
europea, che ha evidenziato come tali
carenze costituiscano un ostacolo all’uso e
alla commercializzazione di contatori del
gas di tipo venturimetrico a diaframma
impiegati in campo industriale. Inoltre
l’articolo reca disposizioni necessarie a
rendere conformi alle norme di metrologia
legale i sistemi di misura utilizzati dai
clienti finali industriali del sistema del gas
naturale.

Il comma 2-bis invece prevede che il
termine di cui all’articolo 27, commi 18 e
19, della legge n. 99 del 2009, concernente
il calcolo della quota minima obbligatoria
di energia da fonti rinnovabili che deve
essere introdotta nella rete nazionale, de-
corra dal 2012 anziché dal 2011.

L’articolo 8 autorizza la spesa di 42
milioni di euro nel 2009 per interventi
connessi all’implementazione del numero
di emergenza unico europeo 112.

L’articolo 8-bis vincola a favore del
Centro nazionale trapianti, per un importo
non inferiore a 2 milioni di euro annui, le
risorse del fondo per la realizzazione di
interventi nel settore sanitario di cui al-
l’articolo 22, comma 2, del decreto-legge
n. 78 del 2009. La norma prevede altresì
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che le risorse vincolate devono essere
utilizzate per attuare la disciplina in ma-
teria di cellule riproduttive e di tessuti e
cellule umani.

L’articolo 9 dispone in materia di con-
trolli di sicurezza su forniture alimentari
destinate ai contingenti militari impiegati
nelle missioni all’estero, riconoscendo la
specialità dell’Amministrazione delle Di-
fesa in materia sanitaria.

L’articolo 15 modifica la disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica.

In particolare, il comma 1, modificato
in più punti dal Senato, novella l’articolo
23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008.
La nuova disciplina esclude la distribu-
zione di energia elettrica, il trasporto fer-
roviario regionale e la gestione delle far-
macie comunali dalla disciplina di carat-
tere generale sull’affidamento dei servizi
pubblici locali; prevede, quale ulteriore
modalità ordinaria di affidamento della
gestione dei servizi pubblici locali, l’affi-
damento a società « miste », purché il socio
privato sia selezionato attraverso proce-
dure pubbliche e partecipi con non meno
del 40 per cento; introduce un silenzio
assenso sul parere che l’Antitrust è chia-
mato a dare sulle ipotesi « straordinarie »
di affidamento in house (vale a dire senza
gara), per il quale non sono previste in-
terruzioni in relazione ad eventuali attività
interlocutorie; detta direttamente il regime
transitorio degli affidamenti non conformi,
sopprimendo la previgente previsione che
lo affidava ad un emanando regolamento
governativo.

Il comma 1-bis consente la prosecu-
zione, oltre il termine del 31 dicembre
2010, dei contratti di trasporto pubblico
locale su gomma, non affidati tramite
gara, in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome.

Il comma 1-ter stabilisce il principio
della autonomia gestionale del soggetto
gestore del servizio idrico integrato e della
piena ed esclusiva proprietà pubblica delle
risorse idriche, il cui governo spetta esclu-
sivamente alle istituzioni pubbliche, in

particolare in ordine alla qualità e prezzo
del servizio, in conformità a quanto pre-
visto dal Codice dell’ambiente di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006, e deve
essere esercitato garantendo il diritto alla
universalità ed accessibilità del servizio.

Il comma 2 elimina – mediante la
soppressione del quarto periodo dell’arti-
colo 9-bis, comma 6, del decreto-legge
n. 39 del 2009 – la competenza della
Commissione nazionale per la vigilanza
sulle risorse idriche sul parere preventivo
per la concessioni di affidamenti « in
house ».

Il comma 2-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, proroga di ulteriori
sei mesi (e quindi fino alla metà di feb-
braio 2010) l’applicazione della tariffa-
zione ai rifiuti assimilati per le quantità
conferite al servizio di gestione dei rifiuti
urbani.

Il comma 2-ter proroga dal 31 dicem-
bre 2009 al 31 dicembre 2010, il termine
entro il quale non sono ammessi in di-
scarica i rifiuti con PCI (Potere calorifico
inferiore) superiore a 13.000/kg (il cosid-
detto fluff di frantumazione degli autovei-
coli), previsto dall’articolo 6, comma 1,
lettera p), del decreto legislativo n. 36 del
2003.

Il comma 2-quater, differisce il termine
(fissato in 120 giorni dall’articolo 8-sexies
del decreto-legge n. 208 del 2008) entro il
quale deve essere fissato l’importo della
quota di tariffa non dovuta riferita al-
l’esercizio del servizio di depurazione da
restituire da parte dei gestori del servizio
idrico integrato. Tale termine è ora spo-
stato a 210 giorni.

L’articolo 16 reca disposizioni a tutela
del Made in Italy.

In particolare, i commi da 1 a 4
introducono una regolamentazione del-
l’uso di indicazioni di vendita che presen-
tino il prodotto come interamente realiz-
zato in Italia, quali « 100 per cento made
in Italy », « 100 per cento Italia », « tutto
italiano » o simili, prevedendo una san-
zione penale per l’uso indebito di tali
indicazioni di vendita ovvero di segni o
figure che inducano la medesima fallace
convinzione.
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I commi da 5 a 8 sanzionano la con-
dotta del produttore e del licenziatario che
maliziosamente omettano di indicare l’ori-
gine estera dei prodotti pur utilizzando
marchi naturalmente riconducibili a pro-
dotti italiani, a tal fine provvedendo a
modificare la disciplina di cui al comma
49 dell’articolo 4 della legge n. 350 del
2003 (legge finanziaria per il 2004) – come
da ultimo novellato dall’articolo 17,
comma 4, della legge n. 99 del 2009 – in
modo da specificare la condotta sanzio-
nata e da qualificare la violazione come
illecito amministrativo.

Il comma 8-bis reca alcune modifiche
all’articolo 1 del decreto legislativo n. 297
del 2004, sulle produzioni DOP e IGP,
consentendo, a seguito di autorizzazione
del Consorzio ed in presenza di specifiche
norme regolamentari approvate dal Mini-
stero delle politiche agricole, l’immissione
al consumo di tali produzioni dopo che
siano state private del marchio in prece-
denza apposto.

L’articolo 17 autorizza, al fine di far
fronte all’obbligo comunitario di cui al
Regolamento (CE) n. 1166/2008, la spesa
di 128.580.000 euro per l’anno 2010 in
favore dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) per l’esecuzione del 6o Censi-
mento generale agricolo.

L’articolo 17-bis integra le disposizioni
relative al contenuto obbligatorio del fa-
scicolo aziendale per le imprese di pesca.

L’articolo 18 interviene sulla disciplina
delle quote latte, introducendo nuove di-
sposizioni in merito alle trattenute, ed ai
successivi versamenti, che gli acquirenti di
latte sono tenuti ad effettuare nei con-
fronti dei produttori che eccedano la pro-
pria quota produttiva, secondo le modalità
attualmente previste dall’articolo 5 del
decreto-legge n. 49 del 2003 sul prelievo
supplementare in tema di quote latte.

L’articolo 19-ter determina il trasferi-
mento gratuito dalla Tirrenia S.p.a. alle
regioni Campania, Sardegna e Toscana
rispettivamente del 100 per cento del ca-
pitale della Caremar, della Saremar e della
Toremar. Dispone, altresì, la cessione gra-

tuita dalla Campania al Lazio del ramo
d’azienda di Caremar relativo ai collega-
menti con l’arcipelago pontino.

La disposizione proroga inoltre, le con-
venzioni del gruppo Tirrenia con lo Stato
sino al 30 settembre 2010, data entro cui
si prevede il completamento del processo
di privatizzazione previa pubblicazione,
entro il 31 dicembre 2009, del relativo
bando di gara.

Si stabilisce, infine, la prosecuzione
degli investimenti, per un importo pari a
184,94 milioni di euro, per un periodo fino
ad otto anni per Tirrenia e fino a 12 anni
per le società regionali Siremar, Caremar,
Saremar e Toremar.

L’articolo 19-quater modifica l’articolo
47 della legge n. 428 del 1990 (legge co-
munitaria per il 1990), in materia di tutele
dei lavoratori nel caso di trasferimento
d’azienda.

La disposizione è volta, in particolare,
a dare attuazione alla sentenza della Corte
di Giustizia europea dell’11 giugno 2009,
stabilendo che in caso di accordo circa il
mantenimento, anche parziale, dell’occu-
pazione, l’articolo 2112 del Codice civile,
secondo il quale il rapporto di lavoro
continua con il cessionario dell’azienda,
conservando in capo al lavoratore tutti i
diritti che ne derivano, trova applicazione
nei termini e con le limitazioni previste
dall’accordo medesimo, qualora il trasfe-
rimento riguardi aziende delle quali sia
stato accertato lo stato di crisi aziendale o
per le quali sia stata disposta l’ammini-
strazione straordinaria, in caso di conti-
nuazione o di mancata cessazione dell’at-
tività.

L’articolo 20 introduce una norma
transitoria in base alla quale sono fatti
salvi gli affidamenti della gestione di far-
macie comunali a società che già svolgono
attività di distribuzione all’ingrosso di me-
dicinali, effettuati prima dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 219 del
2006.

L’articolo 20-bis proroga sino al ter-
mine di sei mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
la possibilità, per coloro che prima del 1o

agosto 2005 avevano costituito banche dati
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sulla base di elenchi telefonici pubblici di
utilizzare i dati personali contenuti nei
medesimi elenchi per fini promozionali.
Entro la medesima data dovrà essere isti-
tuito un registro pubblico delle opposi-
zioni, sotto la vigilanza dell’Autorità Ga-
rante per la protezione dei dati personali.

In base alle novelle apportate dalla
disposizione al codice della in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003, attra-
verso l’iscrizione del numero di telefono in
tale registro, potrà essere esercitato il
diritto di opposizione al trattamento dei
dati mediante l’impiego del telefono per
finalità commerciali.

L’articolo 20-ter modifica la legge
n. 1185 del 1967, recante norme sui pas-
saporti, al fine di dare attuazione al re-
golamento (CE) 444/2009. La norma di-
spone che il passaporto spetti ad ogni
cittadino, indipendentemente dall’età, pre-
vedendo tuttavia che, per tutti i minori di
età inferiore ai quattordici anni, l’uso del
documento di viaggio sia subordinato alla
condizione che i minori viaggino accom-
pagnati o con l’indicazione dell’affida-
mento. Contestualmente, in conformità del
principio « una persona – un passaporto »
viene eliminata la possibilità dell’iscrizione
del minore sul passaporto del genitore. La
validità generale del passaporto viene con-
fermata a dieci anni stabilendo delle ec-
cezioni relativamente alla validità del pas-
saporto dei minori. Per impossibilità tem-
poranea o per particolari esigenze, i tito-
lari dei documenti di viaggio sono esentati
dall’obbligo di rilevamento delle impronte
digitali, disponendo che in tal caso sia
emesso un passaporto di validità pari o
inferiore a dodici mesi.

Rileva quindi come il provvedimento
non presenti profili problematici per
quanto riguarda gli ambiti di competenza
della Commissione Finanze, proponendo
pertanto fin d’ora di esprimere su di esso
parere favorevole.

Antonio PEPE (PdL), nell’esprimere ap-
prezzamento per l’analisi compiuta dal
relatore sul provvedimento, sottolinea, in
particolare, la rilevanza dell’articolo 16, il

quale reca norme a tutela del made in
Italy che rafforzeranno gli strumenti di
tutela in favore degli imprenditori, degli
agricoltori e dei consumatori, evitando
soprattutto che questi ultimi possano es-
sere sviati o confusi da usi impropri o
truffaldini delle indicazioni di vendita dei
prodotti.

Gianfranco CONTE, presidente, consi-
derato che i gruppi di opposizione hanno
chiesto di non procedere alla votazione del
parere sul provvedimento nella seduta
odierna, e nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
una seduta da convocare alle ore 8,45 di
domani.

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sul credito al consumo.

Audizione del Capo Servizio Supervisione interme-

diari specializzati della Banca d’Italia, dottor Ro-

berto Rinaldi.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta, è
assicurata, oltre che mediante l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, anche attra-
verso l’attivazione della trasmissione tele-
visiva tramite il canale satellitare della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Roberto RINALDI, Capo Servizio Su-
pervisione intermediari specializzati della
Banca d’Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Angelo CERA
(UdC), Antonio PEPE (PdL), Silvana An-
dreina COMAROLI (LNP), Alessandro
Saro Alfonso PAGANO (PdL) e Franco
CECCUZZI (PD), ai quali risponde Roberto
RINALDI, Capo Servizio Supervisione in-
termediari specializzati della Banca d’Italia.

Dopo un intervento del deputato Ales-
sandro Saro Alfonso PAGANO (PdL) ri-
prende la sua replica Roberto RINALDI,
Capo Servizio Supervisione intermediari
specializzati della Banca d’Italia.

Intervengono i deputati Francesco
BARBATO (IdV), Maurizio FUGATTI
(LNP) e Gianfranco CONTE, presidente.

Roberto RINALDI, Capo Servizio Su-
pervisione intermediari specializzati della
Banca d’Italia, e Marco TROIANI, Direttore
– Servizio Supervisione intermediari spe-
cializzati della Banca d’Italia, svolgono in-

terventi in risposta ai quesiti posti, nel
corso dei quali intervengono, a più riprese,
Alessandro Saro Alfonso PAGANO (PdL),
Maurizio FUGATTI (LNP) e Gianfranco
CONTE, presidente.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia il dottor Rinaldi e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 17.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato svolto:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-02073 Fluvi e Narducci: Esonero dei cittadini italiani frontalieri in
Svizzera dalla disciplina sul rimpatrio delle attività finanziarie e sul

monitoraggio fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time si chiede di sapere
quali misure si intendano adottare per
esonerare la categoria dei « frontalieri »,
quei lavoratori fiscalmente residenti in
Italia ma che svolgono un’attività di lavoro
dipendente in territorio elvetico, dalla vi-
gente normativa del monitoraggio e dello
scudo fiscale.

Come segnalato dagli Onorevoli inter-
roganti a questi soggetti, che varcano gior-
nalmente il confine italo-svizzero per la-
vorare in territorio estero, viene general-
mente richiesto dal datore di lavoro di
aprire un conto corrente bancario in Sviz-
zera per l’accredito dello stipendio; so-
vente capita che il saldo annuale contabile

di detto conto, dove affluiscono in via
principale ed esclusiva le retribuzioni di
lavoro dipendente, sia superiore a euro 10
mila.

Al riguardo, si fa presente che gli Uffici
dell’Amministrazione finanziaria sono a
conoscenza dei dubbi interpretativi sorti a
seguito dell’entrata in vigore della norma-
tiva sullo scudo fiscale ed, in particolare,
l’Agenzia delle entrate ha già allo studio
appositi chiarimenti, come anticipato con
un comunicato stampa diramato il 9 no-
vembre 2009, che terranno conto delle
tipologie di reddito, delle circostanze in
cui è stato prodotto e del suo utilizzo.
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ALLEGATO 2

5-02074 Barbato: Verifiche fiscali sulla società ENI
Insurance Limited.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al question time in
esame, l’Agenzia delle entrate ha precisato
che Eni S.p.A., controllante al 100 per
cento della società estera ENI Insurance
Limited, con sede legale in Dublino, rien-
tra nel novero dei cosiddetti « grandi con-
tribuenti » di cui all’articolo 27, commi 13
e 14, del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185 (convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2), e, in
particolare, dei soggetti sottoposti a tuto-
raggio annuale ai sensi dei commi da 9 a
12 del medesimo articolo 27.

Allo stato, non risultano specifiche at-
tività di controllo in corso nei confronti
della predetta società irlandese da parte
dell’Agenzia delle entrate né da parte della
Guardia di finanza.

L’Agenzia delle entrate ha altresì pre-
cisato che, nell’ambito della citata attività
di tutoraggio, particolare attenzione viene
prestata all’individuazione di potenziali ri-

schi fiscali in materia di cosiddetta « este-
rovestizione ».

Ciò premesso, l’Agenzia ha segnalato
che gli elementi forniti nell’interrogazione
parlamentare in esame, nonostante di per
sé non siano idonei a comprovare o meno
la sussistenza di eventuali violazioni tri-
butarie a carico del predetto soggetto non
residente, gli stessi rientrano comunque
nell’ambito di quelle informazioni che
l’Agenzia delle entrate sottopone ad un
vaglio, anche nell’ambito della citata atti-
vità di tutoraggio, al fine di verificare la
correttezza dei comportamenti tributari
dei contribuenti.

L’Agenzia ritiene, infine, opportuno
precisare che, essendo il tutoraggio a tutti
gli effetti un’attività integrale al controllo
fiscale, informazioni più specifiche in re-
lazione all’oggetto non sono suscettibili di
divulgazione, essendo gli stessi coperti da
segreto d’ufficio.
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ALLEGATO 3

5-02076 Cera e Occhiuto: Monitoraggio sulle condizioni
contrattuali praticate dalle banche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Oc-
chiuto e Cera chiedono quali misure si
intendano adottare per monitorare le mo-
difiche delle condizioni contrattuali intro-
dotte dagli Istituti di credito dopo l’entrata
in vigore del decreto anticrisi.

Al riguardo, si fa presente che la que-
stione è sotto attento monitoraggio da
parte di questa Amministrazione, come
previsto dall’articolo 2-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 185 del 2008, come rifor-
mulato dal decreto-legge n. 78 del 2009,
che attribuisce al Ministro dell’economia e
delle finanze poteri dl vigilanza sull’osser-
vanza della nuova disciplina in tema di
commissioni bancarie.

La Segreteria del Comitato Intermini-
steriale per il Credito e il Risparmio, per
quanto di competenza, ha comunicato che
la Banca d’Italia ha avviato una rileva-
zione presso il sistema bancario volta a

identificare le tipologie di spese e com-
missioni applicate sugli utilizzi in conto
corrente e a comperare gli onori attual-
mente sostenuti dalla clientela con quelli
dovuti a titolo di commissione di massimo
scoperto.

Inoltre, in relazione alla entrata in
vigore delle nuove Istruzioni per la rile-
vazione dei tassi effettivi globali medi a
fini di prevenzione dell’usura, la Banca
d’Italia ha pubblicato nel proprio sito
internet, in data 20 ottobre 2009, un
documento volto a fornire chiarimenti re-
lativamente ad alcuni quesiti applicativi
della nuova regolamentazione (cfr. alle-
gato). In tale quadro, sono state fornite,
tra l’altro, precisazioni in merito al nuovo
calcolo del tasso effettivo globale, nonché
al trattamento degli oneri sostitutivi della
commissione di massimo scoperto nel pe-
riodo transitorio.
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ALLEGATO 4

5-01625 Velo: Mantenimento delle sezioni distaccate dei servizi
di pubblicità immobiliare nei comuni montani e insulari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante osserva che
l’articolo 64 della legge 18 giugno 2009,
n. 69 ha previsto il trasferimento delle
sedi delle Sezioni staccate di pubblicità
immobiliare presso gli Uffici provinciali
del Territorio e che ciò potrebbe compor-
tare disagi per i cittadini residenti in zone
caratterizzate da condizioni di marginalità
territoriale come quelle montane e soprat-
tutto insulari. Chiede pertanto di cono-
scere se si intenda assumere iniziative
volte a prevedere una deroga all’applica-
zione della predetta norma, anche per le
territorialità sopra evidenziate, nonché a
limitare i possibili disagi all’utenza.

L’Agenzia del territorio, per dare at-
tuazione all’articolo 64 della legge n. 69
del 2009, ispirandosi a oggettivi criteri di
razionalizzazione, economicità ed effi-
cienza, sta procedendo all’acquisizione
delle informazioni necessarie, preliminar-
mente alla formulazione della proposta
che dovrà essere concertata con il Mini-
stero di giustizia.

È opportuno evidenziare che l’elevato
livello di informatizzazione raggiunto dal-
l’Agenzia nell’erogazione dei servizi di
pubblicità immobiliare, di fatto, limiterà
notevolmente i possibili disagi all’utenza
connesse con il trasferimento delle sedi
interessate dal provvedimento normativo.

L’Agenzia, infatti, ha raggiunto in que-
sti ultimi anni, anche nell’ambito dei ser-
vizi di pubblicità immobiliare, importanti
risultati quali la dematerializzazione dei
flussi cartacei (acquisizione in formato
immagine delle formalità relative al pe-
riodo preautomatizzato e trasmissione te-
lematica delle note) nonché l’ampliamento
dei servizi telematici di interrogazione

delle banche dati da parte delle categorie
professionali interessate e dei singoli cit-
tadini.

Le citate innovazioni hanno reso sem-
pre meno necessario il bisogno da parte
dell’utente di recarsi materialmente presso
gli sportelli degli uffici.

Ad oggi i servizi resi con il sistema
telematico incidono per circa il 70 per
cento sulla totalità dei servizi erogati dagli
uffici di pubblicità immobiliare.

In tal senso si segnala che, dal mese di
maggio 2007, i notai sono obbligati a
trasmettere per via telematica, attraverso
il Modello Unico, le note relative agli atti
dai medesimi redatti (trascrizione, iscri-
zione e annotazione). Tale modalità di
trasmissione telematica sarà estesa a fine
anno ad altri pubblici ufficiali e agli agenti
della riscossione. Dal 1o marzo 2008 è
gestito, con modalità esclusivamente tele-
matiche, il procedimento semplificato di
cancellazione delle ipoteche iscritte a ga-
ranzia di mutui erogati da soggetti eser-
centi attività bancaria o finanziaria, ovvero
da enti di previdenza obbligatoria, previsto
dall’articolo 13, commi 8-sexies e seguenti,
del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7
(convertito, con modificazioni, dalla legge
2 aprile 2007, n. 40).

Inoltre, è in corso la sperimentazione
dell’invio, per via telematica, dell’atto no-
tarile; la trasmissione telematica del titolo
consentirà, dal prossimo anno, di proce-
dere all’adempimento delle formalità,
senza che si renda necessaria la presen-
tazione presso l’ufficio di copia dell’atto in
originale da parte dei notai.
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Pertanto, per quanto sopra rappresen-
tato, l’Agenzia del territorio non ravvisa
gli elementi di criticità lamentati nell’in-
terrogazione in esame, e rileva peraltro
che, al fine di non alterare la continuità
dei registri di pubblicità immobiliare,

l’articolo 64 della legge n. 69 del 2009
prevede espressamente, al comma 3, che
resta ferma, per ciascuna sezione stac-
cata, la circoscrizione territoriale stabi-
lita con il decreto ministeriale 29 apri-
le 1972.
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ALLEGATO 5

5-01666 Velo: Erogazione dei contributi relativi al 5 per mille attinenti
all’anno d’imposta 2006.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in esame si chiede
di conoscere lo stato delle erogazioni agli
aventi diritto del 5 per mille Irpef relativo
all’anno d’imposta 2006, nonché come si
intenda procedere per gli anni successivi
allo scopo di ridurre il ritardo accumula-
tosi.

L’Agenzia delle entrate ha riferito di
aver curato, in base alle disposizioni di
attuazione del beneficio, la predisposizione
dell’elenco degli enti del volontariato e
l’acquisizione degli elenchi provenienti
dalle altre amministrazioni interessate, in
seguito pubblicati sul sito internet del-
l’Agenzia.

L’Agenzia ha curato altresì – fra gli
altri suoi compiti in materia – le opera-
zioni di controllo amministrativo delle
dichiarazioni sostitutive e la determina-
zione del cinque per mille spettante a
ciascun ente, in base alle scelte espresse
dai contribuenti.

Ultimate le elaborazioni contabili,
l’Agenzia ha trasmesso al Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato gli
importi delle somme spettanti a ciascun
soggetto. Tali dati sono stati inviati anche
a ciascuno dei Ministeri interessati.

Il Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato ha, quindi, provveduto
all’assegnazione dei fondi negli stati di
previsione dei Ministeri interessati, per
consentire loro di procedere al pagamento
in favore degli aventi diritto.

Occorre, tuttavia, fare presente che la
legge finanziaria per il 2008 (legge 24
dicembre 2007, n. 244, articolo 3, comma
9) ha previsto lo stanziamento di 500.000
euro a favore del Ministero della solida-
rietà sociale (ora Ministero del lavoro,

della salute e delle politiche sociali), per
consentire allo stesso una efficace e tem-
pestiva erogazione dei contributi del cin-
que per mille relativi agli anni finanziari
2006 e 2007.

Tale Ministero, per effettuare in tempi
rapidi il pagamento, ha chiesto la colla-
borazione amministrativa e contabile del-
l’Agenzia attraverso la sottoscrizione di
una specifica convenzione (ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 11, della legge n. 244 del
2007).

In base alla convenzione, siglata nel
mese di luglio 2008, l’Agenzia ha provve-
duto a raccogliere i dati delle coordinate
bancarie e postali degli enti, fornendo
altresì il supporto tecnico-operativo neces-
sario all’emissione dei mandati di paga-
mento mediante accredito su conto cor-
rente.

Per quanto riguarda l’anno finanziario
2006 l’Agenzia delle entrate riferisce che,
per quanto le compete, l’iter relativo ai
pagamenti è praticamente completato.

Infatti, con due successivi invii effet-
tuati nel luglio e nel novembre 2008, sono
stati trasmessi al Ministero gli elenchi dei
beneficiari del contributo. In base ai dati
forniti sono stati corrisposti circa 104,8
milioni in favore di 15.696 soggetti. Da
ultimo, a seguito della raccolta delle coor-
dinate IBAN, è stato effettuato un ulte-
riore ordinativo di pagamento per n. 1.950
soggetti beneficiari per un importo di euro
7.818.495,46. Per i rimanenti soggetti
(n. 2.549) che non hanno fornito le pro-
prie coordinate IBAN, l’Agenzia ha tra-
smesso gli elenchi al Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, perché
provveda ai relativi pagamenti.
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Per quanto riguarda l’esercizio 2007, si
ricorda che il decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159 (articolo 20, comma 2), ha
ammesso al riparto del cinque per mille le
associazioni sportive dilettantistiche in
possesso del riconoscimento ai fini sportivi
rilasciato dal CONI a norma di legge.
Successivamente, a fine 2007, sono state
riammesse al riparto anche le fondazioni
nazionali di carattere culturale (articolo
45, comma 1-bis del decreto legge 31
dicembre 2007, n. 248).

Si è resa, pertanto, necessaria l’emana-
zione di un nuovo ed apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri (24
aprile 2008) col quale sono state definite le
modalità di ammissione al riparto dei
citati enti.

Per effetto di queste nuove disposizioni,
gli enti interessati hanno dovuto produrre
una apposita dichiarazione sostitutiva e le
Direzioni Regionali dell’Agenzia hanno do-
vuto procedere ai conseguenti controlli.

Inoltre, per effetto della proroga intro-
dotta dall’articolo 42, comma 5, del de-
creto legge 207 del 2008, i soggetti che
avevano regolarmente prodotto domanda
di iscrizione al contributo del cinque per
mille per gli esercizi finanziari 2006 e
2007 ed erano stati successivamente
esclusi dal beneficio per inadempienze
procedurali, hanno potuto regolarizzare la
propria posizione producendo la dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà en-
tro il 2 febbraio 2009.

Poi, l’articolo 63-bis del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, ha previsto, per
l’anno finanziario 2009, con riferimento
alle dichiarazioni dei redditi relative al
periodo di imposta 2008, la possibilità di
avvalersi di detto istituto.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri (del 3 aprile 2009), adottato in
attuazione di detta disposizione, ha stabi-
lito tra l’altro, per l’anno finanziario 2009,
le modalità di richiesta, le liste dei soggetti
ammessi al riparto e le modalità di riparto
delle somme, nonché la destinazione della
quota pari al cinque per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, in base
alla scelta del contribuente, per finalità di

sostegno del volontariato, finanziamento
della ricerca scientifica e dell’università,
finanziamento della ricerca sanitaria e
sostegno alle associazioni sportive dilet-
tantistiche.

Si segnala, inoltre, che per queste ul-
time associazioni, secondo quanto previsto
dal medesimo articolo 63-bis, comma 6, è
stato emanato il decreto del Ministro del-
l’Economia e delle Finanze, del 2 aprile
2009, che disciplina le modalità di ammis-
sione al riparto di una quota pari al 5 per
mille dell’IRPEF, prevedendo particolari
modalità di accesso, controllo e rendicon-
tazione e limitando la fruizione del bene-
ficio alle associazioni sportive dilettanti-
stiche che svolgono una rilevante attività
di interesse sociale. Tale decreto è stato di
recente modificato dal decreto ministeriale
16 aprile 2009, che ha aggiunto l’articolo
5-bis, ampliando le tipologie di associa-
zioni sportive dilettantistiche ammesse al
beneficio di che trattasi.

Secondo le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 5, comma 2, del citato decreto
ministeriale, per l’anno finanziario 2007,
sono ammesse al riparto di una quota pari
al 5 per mille le associazioni sportive
dilettantistiche (che hanno a suo tempo
prodotto la domanda di iscrizione negli
elenchi del volontariato). Tali associazioni,
ai sensi della richiamata normativa, hanno
prodotto una ulteriore dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà agli Uffici
territoriali del CONI, entro 30 giorni in-
tercorrenti dalla data di pubblicazione del
provvedimento e, detti Uffici, entro i suc-
cessivi 60 giorni hanno effettuato i con-
trolli delle autocertificazioni, adottando i
relativi provvedimenti e trasmettendo
l’elenco degli ammessi e degli esclusi al-
l’Agenzia delle entrate.

Tutti questi interventi normativi hanno
comportato nuovi adempimenti a carico dei
contribuenti, il reiterarsi, nonché lo slitta-
mento, di attività di controllo da parte delle
Direzioni regionali dell’Agenzia delle en-
trate e, successivamente, degli Uffici terri-
toriali del CONI, che non hanno consentito
una rapida definizione dell’elenco dei sog-
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getti aventi diritto al beneficio relativa-
mente all’esercizio finanziario 2007.

L’Agenzia delle entrate ha, comunque,
già provveduto a fornire alla Ragioneria
Generale dello Stato i dati afferenti alle
scelte per la devoluzione del cinque per
mille dell’Irpef, per consentire la riparti-
zione ai Dicasteri competenti. Pertanto,
l’iter propedeutico alla liquidazione delle

somme spettanti ai beneficiari per l’anno
finanziario 2007 si è perfezionato.

Per quanto concerne, infine, l’anno fi-
nanziario 2008, l’Agenzia precisa che sono
in fase avanzata i controlli da parte delle
Direzioni regionali e degli Uffici territoriali
del CONI, ai quali faranno seguito le
attività propedeutiche alla liquidazione del
contributo agli aventi diritto.
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